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ATTUALITÀ cronaca

VINCENZO  VARAGONA 
Ancona 

Anche le campane hanno 
un’anima, che emerge in par-
ticolare durante queste festivi-

tà. In molti casi quest’anima é stata 
sostituita da schede elettroniche, an-
che se alcune sopravvivono alla tec-
nologia, altre ritornano, altre ancora 
escono dal “corpo” e si manifestano, 
esposte in musei ed edifici pubblici. 
Parliamo dei congegni meccanici 
che, in molti casi per secoli, hanno 
permesso a campane e torri-orolo-
gio di scandire il tempo, in particola-
re nei giorni di festa e – durante la 
pandemia – anche recuperare il sen-
so stesso di un Kronos che sembrava 
non passare mai. La riscoperta di 
quest’anima è dovuta a una coppia 
di artigiani, Adriano De Santis e Sau-
ro Rossi Corinaldi, che sembrano sin-
tesi ideale di antico e nuovo. 
Adriano è stato l’antesignano dell’au-
tomazione delle campane e degli 
orologi da torre, con motori e mate-
riale ancora perfettamente funzio-
nanti dopo decenni. Sauro, che ave-
va vocazione e studi da ingegnere, 
viene un giorno rapito dal fascino de-

gli ingranaggi, moltissimi dimenti-
cati dopo le automazioni. 
La loro base è Cingoli, in provincia di 
Macerata, il loro raggio di azione è dif-
fuso in tutt’Italia. Sauro così, ad esem-
pio, entra nell’anima del famoso Oro-
logio planetario di Macerata, opera del 
XVI secolo, rimossa ai primi dell’800 
perché rotta e sostituita da una lapide, 
poi ricostruita sette anni fa dal mae-
stro campanaro Alberto Gorla con 
l’aiuto proprio di Rossi Corinaldi, che 
ne ha reinventato la parte elettrica, 
provvedendo al rifasamento, con l’ora 
esatta satellitare, le ricariche elettri-
che dei pesi e anche l’aggiunta di nuo-
ve campane. Non nasconde, Sauro, la 
sua passione per Fabrizio De Andrè, 
cui ha dedicato, insieme al suo colla-
boratore, Riccardo Serrani, un perso-
nalissimo orologio, il “Carosello 
dell’Ultimo Sole”, con due quadranti, 
uno con l’ora esatta e l’altro con l’ora 
astronomica. In mezzo, due personag-
gi del cantautore genovese, il pescato-
re e l’assassino. «La maggior parte del-
le campane esistenti – osserva Sauro 
–, è costituita da strumenti antichi che 
ancora svolgono la loro funzione na-
turale di richiamo, sono opere da sal-

vaguardare e curare. Non è un caso 
che siano sotto la tutela delle soprin-
tendenze e, da qualche tempo, siano 
state dichiarate dall'Unesco, insieme 
alla cultura campanaria in genere, pa-
trimonio dell'umanità. Per questo, in-
tervenire su un impianto campanario 
richiede esperienza e competenza». 
Così la piccola azienda di Cingoli si è 
specializzata anche nella progettazio-
ne e realizzazione di concerti campa-
nari, con saggi itineranti realizzati con 
un furgone e la possibilità di analiz-
zare con gli appositi strumenti (dia-
pason a cursori registrabili) le note no-
minali e toni parziali di campane esi-
stenti e agire con accordatura per pic-
cole variazioni di tono. Il lavoro più 

impegnativo resta comunque la siste-
mazione di vecchi impianti, con mes-
sa a norma in base alla legislazione vi-
gente sulla sicurezza. 
Ora Sauro viene chiamato in tutt’Ita-
lia, per rigenerare meccanismi spesso 
fermi da decenni, arrugginiti, incro-
stati. Dove appaiono inutilizzabili, l’ar-
tigiano, con grande pazienza, li smon-
ta, li porta in laboratorio, li fa tornare 
nuovi, disponibili per essere esposti 
nei musei, o nelle sale di rappresen-
tanza di edifici pubblici, come succe-
de, ad esempio, a Jesi, dove una di 
queste opere è collocata nella nuova 
sala consiliare comunale. 
A questa attività si collega un rinnova-
to interesse per il recupero di questi 

strumenti: recen-
temente, nell’ap-
pena restaurato 
complesso secen-
tesco della chiesa 
di San Giovanni, a 
Macerata (dopo 
25 anni di lavori di 
recupero dai dan-
ni seguiti al terre-
moto del 1997) 
sono tornate a 
suonare, recupe-
rate, le campane, 
«segno unificante 
– come spiega il 
vescovo, Nazzare-
no Marconi, pre-
sidente della Con-
ferenza episcopa-
le marchigiana –, 
della comunità 
pastorale». 
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L’anima antica delle campane 
«Ecco come resistono al tempo»

LA STORIA

Il funzionamento 
di alcune è garantito 

da schede elettroniche, 
altre sopravvivono 

alla tecnologia grazie 
a congegni meccanici 

ideati secoli fa. 
Due artigiani 

recuperano 
gli antichi manufatti 

destinandoli, in alcuni 
casi, alle esposizioni

A destra: 
manutenzione 
delle campane. 
A sinistra e in 
basso: giovani 
alla scuola per 
i pastori 
cofinanziata 
dall’Unione 
Europea

AL VIA LA SECONDA EDIZIONE DEL CORSO 

Scuola per diventare pastori 
Teoria e stage sull’Appennino

Il progetto del 
Parco nazionale 
delle Foreste 
Casentinesi, 
cofinanziato 
dalla Ue, per 
favorire il 
ricambio 
generazionale 

QUINTO CAPPELLI  
Pratovecchio (Arezzo) 

Vuoi imparare a fare il pastore? Magari sei 
un giovane disoccupato o stanco di vi-
vere in città? Entro il 31 gennaio 2024 

iscriviti alla “Scuola per pastori e allevatori” 
(Shepherdschool 2024), promossa dal proget-
to Life ShepForBio. La proposta arriva dal Par-
co nazionale delle Foreste Casentinesi, Mon-
te Falterona e Campigna. Anche quest’anno 
saranno 8 i posti disponibili e gli studenti sa-
ranno impegnati in lezioni teoriche e pratiche, 
in un periodo di stage presso le aziende dei 13 
Comuni del Parco nazionale, 36mila ettari di 
area protetta sull’Appennino tra la Toscana e la 
Romagna, con luoghi di valenza ambientale, 
culturale e religiosa, come la prima riserva na-
turale integrale italiana di Sasso Fratino (patri-
monio dell’umanità), il convento della Verna 
e il monastero di Camaldoli.  
Rispetto allo scorso anno, il programma è sta-
to ampliato ed è ancora più ricco e interessan-
te. Spiega Luca Santini, presidente del Parco 

nazionale delle Foreste Casentinesi: «ShepFor-
Bio è un progetto cofinanziato dall’Unione Eu-
ropea (Ue), con l’obiettivo di conservare alcu-
ni habitat di prateria della Rete Natura 2000, at-
traverso il coinvolgimento di pastori e alleva-
tori e la valorizzazione del loro lavoro, strumen-
to che garantisca la conservazione di questi 
ambienti e della ricca biodiversità che li carat-
terizza. La scuola per nuovi pastori e allevato-
ri vuole contrastare anche lo scarso ricambio 
generazionale che affligge questo settore; a ge-
stire il conflitto con i predatori, a mitigare gli im-
patti climatici, a valorizzare i servizi eco siste-
mici e a tutelare la biodiversità e le risorse».  
Vengono realizzati quattro cicli di formazione 
tra il 2023 e il 2027. Aggiunge Santini: «La scuo-
la garantirà una duplice offerta formativa: una 
parte teorica, con lezioni in classe svolte da per-
sonale tecnico qualificato e con visite presso 
aziende e realtà produttive del settore; e uno 
stage pratico, di 30 giorni totali (non continua-
tivi), in cui i partecipanti affiancheranno pa-
stori e allevatori presso aziende del territorio del 

Parco nazionale. Le lezioni teoriche si terran-
no nei fine settimana da aprile a giugno, per da-
re la possibilità di partecipare anche a chi at-
tualmente ha un altro impiego. I corsi saranno 
tenuti da docenti, ricercatori ed esperti».  
L’iscrizione alla scuola è gratuita e i parteci-
panti saranno selezionati in base alle esperien-
ze pregresse, attitudine e motivazione. Agli 
aspiranti pastori il progetto offre alloggio gra-
tuito, presso strutture del Parco o convenzio-
nate, per tutta la durata del corso teorico. Nel-
la parte di stage i discenti alloggeranno presso 
le aziende agricole coinvolte nel progetto o in 
strutture analoghe poste in vicinanza. Gli allie-
vi vedranno riconosciuto il proprio percorso 
formativo nell’ambito del sistema della forma-
zione e dell’orientamento della Regione Tosca-
na, coinvolta nell’organizzazione della scuola. 
Il riconoscimento del percorso è subordinato 
al superamento di un test finale. (Info e iscri-
zioni: lifeshepforbio.eu/SheperdSchool o in-
fo@parcoforestecasentinesi.it).  
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Dall’Italia
PRETE ANTIMAFIA 

Intimidazione 
per don Coluccia  
Un rogo di cassonetti men-
tre a pochi metri di distan-
za don Antonio Coluccia, il 
prete che da anni combat-
te in prima linea la crimina-
lità organizzata, stava par-
tecipando a una iniziativa 
per la legalità. È accaduto 
mercoledì sera a Tor Bella 
Monaca, alla periferia di Ro-
ma, lo stesso quartiere do-
ve la scorsa estate il sacer-
dote aveva subito un atten-
tato e dove, da tempo, è at-
tivo nel portare di persona 
il suo messaggio contro le 
mafie e lo spaccio. Lo ha 
raccontato ieri il presiden-
te del VI Municipio delle Tor-
ri, Nicola Franco (FdI) «Ab-
biamo posto un Bambino 
Gesù quando ignoti hanno 
appiccato il fuoco ai sec-
chioni dell’immondizia che 
erano nelle immediate adia-
cenze». Qualcuno sente an-
che gridare insulti verso il 
sacerdote. «Non saranno 
queste intimidazioni a fer-
mare l’opera di don Coluc-
cia» ha aggiunto Franco, 
che ha ribadito la volontà 
dell’amministrazione di 
combattere i clan.  

POLIZIA POSTALE 

«Pensati morta»  
Stalker arrestato 
La Polizia Postale ha arre-
stato in flagranza differita un 
cittadino romano di 31 anni, 
gravemente indiziato per il 
compimento di numerosi at-
ti persecutori commessi ne-
gli ultimi due mesi nei con-
fronti di una ex collega di la-
voro. La giovane vittima nel 
novembre scorso si era ri-
volta alla Polizia Postale di 
Roma per denunciare una 
serie di episodi allarmanti.  
Dopo un mazzo di fiori da 
un ammiratore sconosciu-
to, aveva ricevuto missive a 
contenuto sessuale e mail 
intimidatorie del tipo: «La 
tua fine è vicina» e «Pensa-
ti morta». Sulla posta azien-
dale aveva poi ricevuto un 
messaggio con allegata una 
sua foto tratta dal profilo In-
stagram e aveva scoperto 
che a suo nome erano stati 
attivati alcuni servizi online, 
anche su siti pornografici.  
Gli operatori della Polizia 
Postale sono riusciti a risa-
lire a un uomo con prece-
denti penali per violenza e 
che era già stato condanna-
to anche per detenzione 
abusiva di armi. Grazie al 
Codice rosso è stato arre-
stato in flagranza differita. 

LA RIFLESSIONE DELLA PRESIDENTE PER IL NUOVO ANNO, CHE PORTERÀ AL CINQUANTESIMO DELL’ASSOCIAZIONE 

«Il nostro impegno per una scuola libera, che educhi al dialogo e alla pace»
Guardando all’anno che si 

è appena concluso, mi 
piace pensare alle tante 

persone, ai tanti genitori, incon-
trati nelle visite che mi hanno 
portato in diverse scuole del no-
stro Paese, animati tutti da un 
grande e comune desiderio: 
quello di veder crescere felici, 
realizzati, i propri figli. Per que-
sto sono convinta che anche in 
questo 2024 come Agesc siamo 
chiamati a rilanciare e rinnova-
re il nostro impegno. Come ho 
avuto modo di ribadire più vol-
te in varie occasioni anche lega-
te ad episodi di cronaca recenti, 
nei momenti di discussione e 
dialogo con i rappresentanti del-
le istituzioni scolastiche, Agesc 
sostiene il primato educativo del-

la famiglia, e quindi il diritto dei 
genitori di scegliere a fini educa-
tivi, in piena coscienza e libertà 
per i propri figli, le istituzioni, le 
modalità e i momenti più rispon-
denti ai propri convincimenti 
morali religiosi e civili. Siamo in-
fatti convinti che oggi più che mai 
sia necessario colmare il gap con 
le altre nazioni europee ed arri-
vare finalmente alla realizzazio-
ne della piena parità scolastica e 
al raggiungimento della effettiva 
libertà di scelta educativa della 
famiglia. Soprattutto per coloro 
che per evidenti e comprensibi-
li ragioni di economia familiare 
non possono permettersi di va-
lutare una possibile scelta. Cre-
do inoltre che come associazio-
ne di genitori attiva nella scuola 

dobbiamo essere attenti  non so-
lo a quello che ci succede accan-
to  ma anche a quello che sta av-
venendo al di fuori della nostra 
Italia. Da questo punto di vista ci 
sono due sollecitazioni che in 
questi giorni mi hanno fatto 
pensare. La prima è il messag-
gio di papa Francesco per la 
Giornata Mondiale della Pace, 
che si celebra da sempre il 1° 
Gennaio, dedicato al rapporto 
tra Pace e Intelligenza Artificia-
le, messaggio che ha in uno dei 
suoi capitoli un riferimento spe-
cifico al mondo della scuola e 
all’ingresso di questa presenza 
tecnologica nel mondo dell’edu-
cazione in generale. 
Il secondo è l’anniversario di un 
evento straordinario come il 

viaggio di papa Paolo VI in Ter-
ra Santa nei primi giorni di Gen-
naio del 1964, memoria che ci 
riporta in una terra, la Palesti-
na, dove si vive una stagione di 
dolore atroce. 
Papa Francesco nel suo messag-
gio, parlando delle sfide per 
l’educazione scrive: «Lo sviluppo 
di una tecnologia che rispetti e 
serva la dignità umana ha chia-
re implicazioni per le istituzioni 
educative e per il mondo della 
cultura». E ancora: «I giovani 
stanno crescendo in ambienti 
culturali pervasi dalla tecnologia 
e questo non può non mettere in 
discussione i metodi di insegna-
mento e formazione». 
Il Papa ci richiama a un impe-
gno, a una sfida, che dobbiamo 

fare nostri e che, lo possiamo di-
re senza remore, abbiamo già co-
minciato a prendere in conside-
razione. Lo stiamo facendo cer-
tamente insieme alle realtà che 
lavorano nel campo educativo 
della scuola con le quali siamo 
“sintonizzati”, ma vogliamo farlo 
sempre di più anche coinvolgen-
do chi ha sensibilità diverse, sto-
rie diverse dalla nostra, ma con-
divide i nostri obiettivi. 
Dialogo e pace, capacità di ela-
borare un orizzonte di condivi-
sione e di accoglienza a partire 
dall’educazione dentro la scuo-
la sono l’altro passaggio che sot-
tolineerei proprio in riferimento 
all’anniversario che ricordavo: 
vale a dire quello della visita di 
Paolo VI in Terra Santa ses-

sant’anni fa. Dall’educazione, 
dall’umanità, che sapremo far 
crescere insieme nei nostri gio-
vani e giovanissimi studenti, di-
pende sempre più il futuro della 
nostra casa comune. 
Tra qualche mese vivremo il no-
stro Congresso, che è momen-
to fondante e fondamentale del-
la nostra esperienza, della no-
stra storia. Un’occasione impor-
tante per raccogliere e rilancia-
re insieme la mission per la qua-
le siamo nati e che nel tempo ha 
assunto anche il carattere di un 
impegno crescente nella forma-
zione dei genitori per una siner-
gia intelligente e funzionale a 
quel Patto Educativo Globale 
che ci sta molto a cuore. 
Quest’anno inizia il nostro 50° 

anno di vita (siamo nati nel 1975) 
e per questo vorrei chiudere que-
ste mie riflessioni con le parole di 
uno dei membri fondatori di 
Agesc, Lorenzo Cattaneo, che 
sento quanto mai attuali: «Dob-
biamo delineare un orizzonte in 
cui muoverci con la volontà chia-
ramente espressa di volerci as-
sumere delle responsabilità non 
con sufficienza e con un ruolo di 
supplenza, ma in prima perso-
na, consapevoli che l’impegno 
culturale, ecclesiale, sociale e po-
litico, non significa qualche atti-
vità caritativa, ma una presenza 
incisiva e significativa nel tessu-
to sociale». 

Catia Zambon  
Presidente Nazionale Agesc 
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Sanremo, ladri 
in chiesa 
messi in fuga 
dalle campane
Sono saliti al primo 
piano del Santuario di 
Nostra Signora della 
Guardia a Poggio di 
Sanremo (Imperia) 
usando l’impalcatura, 
allestita per i lavori di 
restauro, hanno 
sfondato le vetrate e 
sono entrati. Ma 
siccome era buio 
hanno deciso di 
accendere il 
generatore centrale 
per avere luce. I ladri 
però non sapevano 
che accendendo 
l’interruttore anche le 
campane avrebbero 
cominciato a suonare 
a festa. E ai ladri non è 
rimasto che scappare 
a gambe levate e a 
mani vuote. Lo 
scampanio notturno 
ha messo in allarme i 
cittadini che vivono 
nelle vicinanze e 
qualcuno ha chiamato 
il parroco, che si è 
precipitato al 
Santuario ma non ha 
trovato nessuno, se 
non i vetri rotti delle 
finestre. Il Santuario è 
una delle perle 
religiose della Riviera: 
conserva preziosi ex 
voto dedicati dai 
marinai a Maria “Stella 
maris” e tra questi un 
prezioso modellino 
navale databile al 
1885, oltre a opere in 
marmo del Settecento. 
Ma niente sembra 
esser stato portato via. 
L’effetto antifurto dello 
scampanio ricorda il 
trambusto che ottenne 
il sagrestano di don 
Abbondio quando 
suonò le campane 
nella notte del fallito 
matrimonio di 
sorpresa (Promessi 
Sposi, cap. VIII). 

Sacerdote accoglie 
senzatetto, 

sindaco lo incontra

Il sindaco leghista di Treviso Mario Conte ha 
incontrato ieri il parroco del quartiere di 
Santa Maria del Sile, don Giovanni Kirschner, 
al centro di una polemica innescata da alcuni 
parrocchiani dopo che aveva deciso di 
accogliere in chiesa per la notte alcuni 

senzatetto, e per cui è stata avviata una 
petizione per il suo allontanamento. 
«Abbiamo affrontato le criticità emerse in 
questi ultimi giorni a cui sono seguite alcune 
polemiche - è il commento del primo 
cittadino -. La priorità, per quanto ci riguarda, 

non sono le discussioni bensì l’ascolto e il 
soccorso a chi si trova in difficoltà» 
conclude. Il parroco aveva fatto la scelta di 
accoglienza dopo il decesso di uno straniero 
che era solito trascorrere la notte in un 
parcheggio pubblico. 


